
21 settembre 1984      Canada 

L’occasione del viaggio è il 450° an-
niversario dell’Evangelizzazione del 
Paese. E’ una visita che si svolge tra 
la malcelata diffidenza dei protestanti 
e dei laici.  
Un particolare incontro folcloristico 
avviene con la comunità dei pelle-
rossa irochesi e degli eschimesi inuit. 

 
10 - 13 ottobre 1984  

Saragozza (Spagna),  
Santo Domingo (Repubblica 

Dominicana),  
San Juan (Porto Rico) 

Il Pontefice vuole celebrare i 500 anni 
dell’Evangelizzazione dell’America 

Latina e della scoperta dell’America 
da parte di Cristoforo Colombo. 
Nel viaggio di andata sosta a Sara-
gozza. Qui il Pontefice prega la Ma-

donna del Pilar e poi si incontra con 

il re Juan Carlos e Felipe Gonzales. 
Viste le ottime relazioni con Cuba, 
sembra che sia in atto una media-
zione per una visita del Papa nel 
paese di Castro. 

A S. Domingo “… dove, attraverso di-
verse vicissitudini, prese avvio la dif-
fusione della fede nelle altre isole, e 
da lì, nella terra ferma…”, il Papa 
prega per l’impegno di una “nuova 
evangelizzazione” nell’America La-
tina, senza che nuovi conquistatori, 
già cristiani, si affrettino a depredarli, 
a maltrattarli e a farli schiavi, nelle 
nuove forme proprie del consumismo. 
 

26 gennaio - 6 febbraio 1985 
 Perù, Ecuador, Venezuela,  

Trinidad e Tobago 

I Paesi dell’America Latina sono il 

banco di prova o di scontro dalle due 

superpotenze: USA e Unione Sovie-

tica, che sfruttando le risorse naturali 

e illudendo con false ideologie, hanno 

ridotto la popolazione alla più mortifi- 

ficante delle condizioni umane. 
Wojtyla nelle sue visite denuncia que-
ste si-
tuazioni 
caso per 
caso e 
sprona 
le folle 
alla ele-
vazione spirituale ed alla fede in Dio.  
Ovunque il suo passaggio è una 
grande festa.  
 

11 - 21 maggio 1985  
Paesi Bassi, Lussemburgo, 

Belgio 
Sono 
conside-
rati i 
“Paesi 
del be-
nessere” 
con una 
econo-
mia 
molto svi-
luppata, 
ma con 
compor-
tamenti di eccessivo rilassamento sul 
piano morale. 
L’Olanda di fede calvinista, manifesta 
insofferenza alla disciplina morale, 
malinteso senso della libertà, lassi-
smo fino a travolgere i valori irrinun-
ciabili del Vangelo.  
È una società atea agnostica ribelle. 
“La vostra società, ha  fatto  dei  pro- 

gressi considerevoli nei campi scien-
tifico e tecnico, ha altrettanto bisogno 
di un più vivo soffio spirituale. E ha 
ugualmente bisogno di forze morali 
per superare gli ostacoli che minac-
ciano il suo vero sviluppo. 

La Chiesa si sforza di penetrare in 
tutti gli ambienti umani per poterli ele-
vare a una qualità di vita superiore”.  
Diverse sono state le contestazioni, 
anche di piazza. 
 

8 - 19 agosto 1985  
Togo, Costa d'Avorio,  

Camerun, 
Repubblica Centrafricana,  

Zaire, Kenya, Marocco  
L’obiettivo 

di questo 
terzo viag-
gio in Africa 
è di confer-
mare nella 
fede e nel-

l’osservanza i fratelli africani che da 
tempo stanno trovando una loro auto-
nomia e una loro identità perché “Cri-
sto stesso diventi africano” e con  
esso la Chiesa che vuole proporre un 
“Vangelo universale” e non una cul-
tura occidentale.   



Tre sono i temi che Il Papa affronta 
direttamente: la repressione razziale 
in Sud Africa; il colpo di stato in 
Uganda dopo due decenni di lotte tri-
bali; i pesanti provvedimenti governa-
tivi con-
tro la 
Chiesa 
catto-
lica in 
Burundi 
con 
l’espul-
sione di centinaia di missionari.  
“… è vivo l’augurio che quelle popola-
zioni ritrovino al più presto tranquillità 
e serenità … nel rispetto dei diritti e 
delle libertà delle varie comunità etni-
che e religiose, così come dei singoli 
cittadini”. 
 

8 settembre 1985  
Liechtenstein, Kloten (Svizzera) 

Il Pontefice è nel minuscolo stato tra 
Svizzera ed Austria, di religione cat-

tolica, conosciuto come paradiso fi-
scale della speculazione internazio-
nale e come paradiso ecologico per la 
strenua difesa del territorio alpino.  
Forte è l’invito alla condivisione con i 
poveri e alla difesa della vita almeno 
come qui si difende l’ambiente. 
“… non adagiatevi sulle ricchezze, il 
benessere materiale… non deve farvi 
dimenticare la responsabilità nei con-
fronti del prossimo più povero… Dite 
sì alla vita in tutte le sue fasi! A ra-
gione vi impegnate per la protezione 
dell’ambiente, delle piante, degli ani-
mali. 
Dite di sì alla vita umana con ancor 
maggiore convinzione… salvate l’uo-
mo non ancora nato dalla minaccia 
dell’uomo nato, che si arroga il diritto 
di uccidere la vita di un bambino nel 
grembo di sua madre…”  
 

31 gennaio - 11 febbraio 1986 
 India 

Il Papa cerca un dialogo con le grandi 
religioni asiatiche. “Nel dialogo si 
esprime la verità nell'amore e ci si 
impegna in un approfondimento, at-
tuato in comune, della ‘fede che fu 
trasmessa ai credenti una volta per 
tutte’ (Jud 1,3). È un compito indi-
spensabile, se prendiamo sul serio il 
movimento ecumenico".  

Il viaggio inizia con un lungo omaggio 

alla tomba di Gandhi. “Non è mai 

stato un cristiano e non ha mai pre-

teso di esserlo, ma io ho imparato 

molto da lui. I cristiani possono impa-

rare da lui come essere tali. La prova 

è che l’ho citato nelle mie omelie”.  

Commovente è l’incontro con Madre 

Teresa e le “Missionarie della Carità”. 

Offre a lei una ghirlanda di fiori 

appena ricevuta.  

In tutte le città riceve l’omaggio calo-

roso di immense folle anche se non 

cattoliche. È accolto come uno di loro: 

un uomo di straordinaria fede. 

 

1 - 8 luglio 1986  

Santa Lucia, Colombia 

È in corso il 4°centenario della vene-

rata immagine della Vergine del Ro-

sario di Chinquiquirà e si sta prepa-

rando la celebrazione del 5° centena-

rio della Evangelizzazione dell’Ame- 

 

rica Latina prevista del 1992.  

“Prendo il pastorale di Pellegrino del-

l’Evangelizzazione per andare incon-

tro ai figli e alle figlie di un Paese dalle 

profonde radici cristiane e di una pa-

tria dagli elevati valori storici, morali e 

culturali che fanno onore a tutto il 

Continente latino-americano” 

 

4 - 7 ottobre 1986        Francia 
Lione, città di antica cristianità ed il 

suo ricchissimo territorio sono og-

getto del pellegrinaggio del Papa. 

“Cristiani di Lione, di Vienne, di Fran-

cia, cosa fate dell’eredità dei vostri 

gloriosi martiri?”  

“Ecumenismo spirituale della pre-

ghiera e della conversione del cuore: 

ecco la via maestra, il cammino obbli-

gato, il fondamento di tutto l’ecumeni-

smo”. 

Ricorre il bicentenario della nascita di 

San Giovanni Maria Vianney (il curato 

d’Ars), patrono dei parroci.  
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